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Vorrei iniziare ringraziandovi per avermi invitato qui oggi.  

È  particolarmente  rilevante  essere  qui  in  Italia,  come  ospiti  dell'ANPI,  parlando  di 

antifascismo, perché proprio di recente il sindacato dei vigili del fuoco (FBU) ha effettuato una 

ricerca  in  collaborazione  con  l'ANPI di  Londra e  scoperto  la  storia  ispiratrice della Brigata 

Pensiero di stringa a Torino.  

Esso ci ha rivelato il contributo disinteressato e coraggioso che le nostre sorelle e fratelli vigili 

del fuoco in Italia hanno dato alla liberazione del popolo italiano ‐ e dell'Europa ‐ dal fascismo, 

nella lotta contro i nazisti di Hitler e le camicie nere di Mussolini. Si tratta di una storia di cui 

tutti i vigili del fuoco possono essere fieri e che evidenzia la relazione tra i vigili del fuoco e 

antifascismo mediante un unico collegamento umanitario e impegno nelle nostre comunità. 

Un rapporto che toccherò più in dettaglio un po' più tardi.  

Ma prima di tutto, vorrei farvi un breve riassunto della situazione in Gran Bretagna.  

Attualmente ci troviamo di fronte ad un insieme molto particolare di condizioni difficili a causa 

del referendum sulla Brexit e di un'incertezza su come, o anche se, il risultato sarà conseguito.  

Per dirla semplicemente, ci sentiamo come un popolo diviso.  

Eppure, non  ci  troviamo  semplicemente divisi  sulle  familiari  linee di  sinistra e destra più. 

Abbiamo la Sinistra che vuole andare via, quella che vuole restare, lo stesso per la destra, ed 

in mezzo un po' di tutto.  

Il filo conduttore di tutto questo, tuttavia, è la sofferenza e lo sfruttamento.  

La sofferenza e  lo sfruttamento della classe operaia  indipendentemente da quale campo si 

ritrovano.  Questo  ha  lasciato  la  classe  operaia  britannica  alla  disperata  ricerca  di 

un'alternativa  allo  status  quo.  A  sua  volta,  questa  ricerca  di  un'alternativa  ha  creato  le 

condizioni per  l'estrema destra per alzare  la sua brutta testa. Li ha  incoraggiati e dato  loro 

l'opportunità di reinventare il loro scopo e rinvigorire le loro organizzazioni, la propaganda e 

l'attività.  

Viviamo in un paese dove la classe operaia e i più vulnerabili nella società stanno pagando il 

prezzo di un programma ideologico di austerità in seguito alla crisi del 2007/8, una risposta 

naturale del capitalismo.  

Un paese di occupazione  casuale e precaria,  stagnazione dei  salari, mancanza di alloggi a 

prezzi accessibili e un deliberato smantellamento dei servizi pubblici vitali su cui si basano per 

sopravvivere le persone che come noi lavorano.  

Allo stesso tempo, siamo stati vittime di un attacco coordinato ai diritti e tutele dei lavoratori 

e  i sindacati sono stati ammanettati da draconiane  leggi sindacali,  limitando fortemente  la 

nostra capacità di reagire. Una situazione simile in tutta Europa. E sarebbe grave dimenticanza 

ignorare il fatto che questa è stata una mancanza, un errore da parte dei governi di cosiddetta 

sinistra così come un atto deliberato della destra.  



I Gruppi di estrema destra in Gran Bretagna non sempre si presentano nello stesso modo che 

nel continente. Infatti, vediamo molto pochi gruppi che pretendono 'apertamente' di essere 

fascisti. Essi esistono naturalmente, ma sono pochi. Invece, stiamo assistendo a una crescente 

ondata di destra e di nazionalismo di estrema destra, tentando di indossare una maschera più 

legittima.  

Una maschera della democrazia,  la maschera del  "parlare per  il popolo",  che pretende di 

proteggere  il  52%  dell'elettorato  britannico  che  ha  votato  perché  la Gran  Bretagna  lasci 

l'Unione  europea  delle  'élite'  e  dei  'progressisti',  che  stanno  tentando  di  sovvertire  la 

democrazia e  rubare  loro  la Brexit. Molti di questi gruppi,  infatti,  tentano,  falsamente, di 

presentarsi come privi di ideologia politica. Al contempo veicolando retorica aggressiva anti‐

migranti e islamofobica.  

Nel 1920 e 1930 abbiamo riconosciuto  l'organizzazione  fascista  in Gran Bretagna nella sua 

forma familiare. i Fascisti britannici, i Fascisti nazionali e la successiva British Union of Fascists 

di Oswald Mosley.  

Oggi,  hanno  una  faccia  diversa.  Sia  i  movimenti  di  strada  di  estrema  destra  sia  le 

organizzazioni  politiche  più  mainstream  spingono  un  forte  messaggio  antislamico,  anti‐

migranti, mentre  i movimenti più estremi presentano  anche  ideali  fortemente misogini e 

omofobici.  

Tuttavia, anche se abbiamo sperimentato un aumento significativo di crimini d'odio, almeno 

sino ad oggi le organizzazioni della classe operaia, i sindacati e gruppi di sinistra non sono stati 

pubblicamente  identificati come obiettivi dell’estrema destra, come  lo furono negli esempi 

precedenti di  Fascismo britannico, ma questo  sta  costantemente  cambiando. Negli ultimi 

mesi la Gran Bretagna ha visto un attacco ad una libreria di sinistra e sindacalisti prominenti 

sono stati violentemente attaccati nelle strade, e altri incidenti.  

Un altro sviluppo recente e significativo dell'attività dell'estrema destra in Gran Bretagna è 

stato il link più forte costruito con i gruppi fascisti in tutta Europa.  

E,  ancora più preoccupante,  abbiamo ora  sospetto  che  attirino  anche maggiore  sostegno 

finanziario da più lontano.  

Questi  collegamenti  hanno  portato  individui  come  Stephen  Bannon,  dagli  Stati  Uniti,  a 

lavorare  direttamente  con  gruppi  britannici  razzisti  e  fascisti,  portando  con  sé  un 

cambiamento nelle tattiche e strategie in precedenza di successo. In passato abbiamo visto 

partiti  populisti  di  destra,  come UK  Independence  Party  (UKIP),  prendere  le  distanze  dai 

movimenti di strada violenti e controversi, da individui fascisti come Tommy Robinson.  

Eppure, come recentemente anche domenica scorsa,  lo UKIP ha condiviso un evento della 

Democratic Football Lads Alliance, un movimento di estrema destra violento e presentato 

Robinson su una piattaforma come consulente ufficiale del partito.  

Allora perché i vigili del fuoco FBU creano un'organizzazione contro questi gruppi di estrema 

destro? Quale ruolo devono interpretare i lavoratori e sindacati in questa lotta? E come fare 

per costruire una "Unione dei antifascisti" in tutta Europa?  

Tentativi di dividere le persone che lavorano, per farci entrare in lotta tra noi, piuttosto che 

combattere coloro che sono veramente da biasimare per il nostro sfruttamento, è una tattica 



che  abbiamo  visto  impiegare  dalla  destra  nel  corso  della  storia.  I  Sindacati  hanno  una 

posizione unica all'interno dei nostri ambienti di lavoro che permette loro di affrontare questo 

problema.  Siamo  spesso  la  unica  voce  alternativa  che  i  lavoratori  possono  ascoltare  in 

opposizione i media mainstream che filtrano ogni altra area della loro vita.  

Dobbiamo usare questa voce in modo responsabile. Dobbiamo confrontare le percezioni che 

la  propaganda  d'estrema  destra  tenta  di  imporre  ai  nostri  soci,  con  la  realtà  delle  loro 

esperienze  reali. Ad esempio,  il  FBU è ancora un'Unione molto militante e attiva  in Gran 

Bretagna. Non pretendiamo di avere una profonda comprensione della  teoria politica, ma 

quello che abbiamo è l'esperienza di stare sulle linee di picchetto, e si impara molto su chi è 

il vero nemico quando si è in un picchetto.  

Sappiamo che abbiamo fatto uno sciopero sulla moderazione salariale, contro le rapine alle 

pensioni ed i tagli ai servizi. E quando guardiamo a questi problemi, sappiamo che mai furono 

creati da immigrati o rifugiati, che non sono mai stati su una scheda elettorale ‐ sono state 

causate dai politici neoliberali e capi capitalisti che hanno fatto la scelta di rubare queste cose 

da noi e le nostre famiglie.  

È vitale avere questa conversazione e impegnarsi con i nostri membri in primo luogo sul posto 

di lavoro e armarli con i fatti che hanno bisogno di identificare per opporsi agli argomenti di 

un'estrema destra che cerca solo di far loro del male.  

Nessun singolo incidente ha messo in evidenza l'importanza di costruire relazioni con le nostre 

comunità nella lotta contro la politica e la retorica dell'odio, tanto quanto tragico ed evitabile 

incendio della Torre Grenfell, a Londra nel 2017. Una delle tragedie umane più grande di una 

generazione.  Un  incidente  completamente  evitabile,  il  risultato  di  una  serie  di  decisioni 

politiche che hanno portato alla morte di 72 persone.  

L'estrema destra nazionalista non ha esitato a dare la colpa per questa catastrofe ai migranti, 

solito  capro  espiatorio,  allo  stesso  tempo  tentando di  lasciare  i  veri  colpevoli,  i  corsari  e 

profittatori, fuori dai guai.  

Come dimostrato in un vile video rilasciato da Robinson ai suoi seguaci poco dopo la tragedia.  

Se mai ci serviva un esempio dimostrabile della differenza tra lavoratori genuini e decente e 

gli  individui  tossici  dell'estrema  destra,  non  abbiamo  bisogno  di  cercare  oltre Grenfell.  I 

sindacalisti sono stati gli uomini e donne a fare la coda all'esterno di quello inferno, i vigili del 

fuoco, esausti, coperti di  fuliggine, pronti a correre  in quell'incendio e rischiare  la vita per 

salvare gli altri ‐ indipendentemente da razza, religione o nazionalità.  

Mentre i fascisti stavano a lato e coglievano l'occasione per diffondere odio e divisione, vigili 

del fuoco FBU hanno lavorato instancabilmente per costruire legami con le comunità colpite, 

instancabilmente  facendo  campagna  per  la  giustizia  per  i  sopravvissuti  e  coloro  che 

inutilmente hanno perso la vita.  

Ma le organizzazioni sul posto di lavoro e le comunità da sole non sono abbastanza quando 

consideriamo  le  dimensioni  della  minaccia  che  dobbiamo  affrontare.  Inoltre,  dobbiamo 

mobilitare.  



Se all'estrema destra si sta coordinando fuori per le strade, dobbiamo fare la stessa cosa. Un 

movimento della classe operaia unificata e organizzata deve essere presente per opporsi a 

questi gruppi ovunque essi cercano di emergere. Credo che i vigili del fuoco, in tutta Europa, 

possano  giocare  un  ruolo  importante  in  questo.  Le  comunità  tengono  in  grande 

considerazione i loro vigili del fuoco, si fidano di noi. Se siamo attivi, visibili e forti nella nostra 

opposizione  ai  gruppi  razzisti  e  fascisti  possiamo  disarmare  il messaggio  che  tentano  di 

promulgare, che sono loro che 'parlano per la gente comune '.  

Sappiamo  che  l'estrema  destra  tenta  di  organizzare  e  utilizzare  l'immagine  dei  servizi  in 

uniforme per i propri mezzi. Recentemente il fascista gruppo italiano, Vortex Londinium, ha 

tentato di utilizzare una commemorazione militare italiana in Inghilterra per promuovere la 

loro agenda ‐ e forse più preoccupante è il fatto che questo è stato consentito dal Consolato 

Italiano a Londra.  

Se  i vigili del  fuoco  sono visibili nell'attività antifascista, abbiamo  l'opportunità di  rifiutare 

pubblicamente questi  tentativi e  inviare  il messaggio chiaro che  il  razzista ed  il  fascista di 

estrema  destra  non  parlano  a  nome  nostro.  Immagini  recenti  dei  vigili  del  fuoco  che 

protestano  in Francia e  i vigili del fuoco che rifiutano di aiutare a sfrattare  le famiglie dalle 

loro case in Spagna, creando lo slogan "Salviamo persone non banche!" hanno viaggiato per 

tutto il mondo pochi minuti ‐ un'indicazione che il nostro è uno strumento ed un’immagine 

emotiva molto potente che noi abbiamo il dovere di utilizzare in modo responsabile. Quelli di 

voi che seguono da vicino attività antifascista in Gran Bretagna hanno visto i vigili del fuoco 

FBU utilizzare questa immagine per sfidare e affrontare gruppi razzisti e fascisti in città ed in 

tutto il paese.  

Ma non possiamo, nessuno di noi, da solo o individualmente, opporci a quello che ora sembra 

essere un rafforzamento globale dell'estrema destra.  

La traccia di questa discussione parla della necessità di costruire una "Unione di antifascisti". 

Tale Unione dovrà attraversare  le frontiere, perché sappiamo che  la minaccia moderna del 

fascismo  lo  fa.  Se  all'estrema  destra  si  sta  coordinando  e  costruisce  legami  oltre  i  limiti 

nazionali, così dobbiamo fare noi. Se  i vigili del fuoco  italiani partigiani hanno usato  le  loro 

strutture esistenti per l'organizzazione, possiamo farlo anche noi.  

Le  strutture per  comunicare e  coordinarci  con  i  sindacati e  lavoratori  in  tutta Europa  già 

esistano all'interno del movimento sindacale, dobbiamo usarle.  

Posso  personalmente  promettere  di  uscire  da  questa  conferenza  per  andare  a  creare 

collegamenti e coordinarmi con i gruppi antifascisti dei vigili del fuoco al di fuori della Gran 

Bretagna. Vorrei invitare gli insegnanti, infermieri, i ferrovieri e tutti i lavoratori a fare la stessa 

cosa. Non possiamo permetterci di essere autoreferenziali o settari in questa lotta.  

La pista di argomento parla anche dell' "unità tra vecchi e nuovi anti‐fascisti". Questo sarà 

vitale per  la costruzione di un movimento di  resistenza di massa della classe operaia. Nel 

perseguimento di  questo obiettivo,  attendo  con  ansia di  condividere  idee  ed  esperienze, 

costruire collegamenti e  legami con  le persone  in questa stanza e oltre, per costruire una 

solidarietà di classe operaia e una resistenza al fascismo che sia  in grado di operare oltre  i 

confini.  



Ora, se mi permettete, finirò con alcune parole che sono molto importanti per me. Parole che 

io e altri pompieri FBU portiamo con noi nella nostra attività antifascista.  

Dopo la seconda guerra mondiale, parlando delle lezioni che devono essere imparate, Peter 

Pain, uno dei primi dirigenti nazionali di FBU e un prominente antifascista, ha detto:  

 

"La gente sola sopravvivrà – i duri, invincibili lavoratori... quando la pace verrà, questo popolo 

costruirà un nuovo mondo coraggioso...  

 

"I vigili del fuoco ci saranno, in prima fila.  

 

"Abbiamo imparato nell'Unione dei vigili del fuoco le lezioni che devono essere applicate alla 

società nel suo complesso.  

 

"Dobbiamo conoscere il valore dell'unità e della fedeltà, della persistenza contro probabilità 

tremende, di autodisciplina e di discussione democratica.  

 

"In virtù della nostra conoscenza dobbiamo assumere la guida".  

 

Grazie. 


